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23. Località Frascineto in Comune di Andretta (AV) 

 

Richiesta di espunzione al 7° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 31 Maggio 2018.  

In data 29.10.2018, con  f.n. DPE 000361 – P – 26.10.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di 

richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 
“la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 

all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 48 del 31.05.2017 e i relativi 

allegati), attesa che a seguito di indagini di caratterizzazione è stata accertata la presenza di concentrazioni di alcuni contaminanti 

superiori alle soglie di rischio. Pertanto, è stata disposta la messa in sicurezza permanente del sito. Le tipologie di intervento sono 

descritte in dettaglio e comprendono: il posizionamento di diaframmi drenanti e impermeabilizzanti, sistemi di captazione del biogas, 

sistemi di raccolta delle acque di percolazione e l’impermeabilizzazione della superficie della discarica. La relazione di sopralluogo 

e i successivi campionamenti iscritti nel programma di monitoraggio hanno dimostrato il superamento di un unico parametro, cioè i 

solfati, peraltro descritto come scarsamente indicativo dell’efficacia della bonifica perché rilevate in un punto di prelievo esterno al 

sito e a monte dell’area bonificata. In tale contesto risulta che gli interventi di messa in sicurezza permanente hanno conseguito 

l’obiettivo cui erano diretti.”    

Pertanto, pertanto sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della  Commissione concludono che questa 

discarica non rappresenta più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente.     

 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   

 

 

 
  

        
 


